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ugnata sentenza sulla P2 
Saranno annullate 
le assoluzioni di 

Gallucci e Cudillo? 
Il ricorso proposto dal pg Sesti - Saranno esaminati 
documenti provenienti dalla commissione P2 - Nuova 
mossa del procuratore: chiede un'ispezione a Darida Ernesto Cudillo Achille Gallucci Licio Gelli 

ROMA — Dunque si riapre 11 capitolo dell'in
chiesta giudiziaria su Gelli e la V2. La scon
certante e scandalosa sentenza di pressoché 
generale proscioglimento firmata dal consi
gliere istruttore Cudillo (su richiesta confor
me di Gallucci) è stata Impugnata ieri dal 
procuratore generale di Roma Franz Sesti, il 
quale evidentemente sta sempre più pren
dendo le distanze dal critlcatissiml vertici de
gli uffici giudiziari romani e dalle loro inizia
tive. Soltanto due giorni fa lo stesso Sesti a-
veva avocato tutte le Indagini condotte dal 
procurato! e capo Gallucci sul presunti «spre
chi! degli enti pubblici e locali, mentre una 
settimana fa aveva chiesto 11 trasferimento 
ud altra sede dell'incredibile indagine sui 
•caffè» del Consiglio superiore della Magi
stratura. Proprio ieri, quasi a rispondere all' 
ondata di critiche che l'ha Investito, il procu
ratore capo Gallucci ha chiesto a Darida di 
disporre un'ispezione ministeriale sulla ge
stione del suo ufficio. 

K veniamo al ricorso, atteso e previsto,, 
contro la sentenza P2 di Gallucci e Cudillo. E 
un atto importante anche perché riapre al
meno in parte alcune prospettive per la fino
ra lacunosissima Indagine condotta e con
clusa dagli uffici giudiziari romani. 

CHI: COSA ACCADRÀ — La decisione di 
proporre appello contro la sentenza è stata 
presa da Sesti Ieri mattina; prima di compie
re questo passo, però. Io stesso procuratore 
generale aveva chiesto alla commissione par
lamentare d'inchiesta sulla P2 di poter pren
dere visione di alcuni dei moltissimi atti da 
questa raccolti e che danno del fenomeno P2 
e delle attività di Gelli un quadro ben diverso 
da quello, assai misero e quasi burlesco, for

nito dal giudici romani. Alla decisione di pro
porre appello, poi, non deve essere stata e-
stranea la lettura di un'altra sentenza sulla 
P2, quella rigorosa e ben altrimenti motiva
ta, scritta proprio dal giudici del Consiglio 
superiore della Magistratura che hanno pre
so provvedimenti esemplari nel confronti del 
16 magistrati risultati iscritti alla Loggia di 
Gelli. 

A quanto si è appreso Sesti leggerà nel 
prossimi giorni l documenti della commis
sione P2, che forniranno materia per la pre
sentazione, prevista entro 20 giorni, del moti
vi dell'impugnazione. Per scegliere l docu
menti utili ai fini dell'Inchiesta giudiziaria 
tra l'enorme mole di atti raccolti dalla com
missione P2, Sesti si servirà forse della colla
borazione di un palo di magistrati. A questo 
punto atti vecchi e nuovi passeranno alla se
zione Istruttoria della Corte d'Appello. 11 cui 
ruolo si presenta molto delicato e difficile. 
Questa sezione in pratica svolgerà 11 lavoro di 
un giudice normale, seppure di seconda 1-
stanza. La sentenza su Gelli e la P2 potrà 
dunque essere confermata se 1 prosciogli
menti risulteranno conseguenti alle prove 
raccolte, ma potrebbe anche essere annulla
ta: gli imputati ora prosciolti potrebbero es
sere rinviati a giudizio, potranno essere coni-
Eiuti alcuni nuovi atti istruttori anche sulla 

ase delle carte provenienti dalla commissio
ne parlamentare. 

Naturalmente ci si chiede perché ora il PG 
sia costretto a chiedere in visione nuove carte 
che avrebbero dovuto essere controllate, cer
cate, scoperte dai giudici titolari dell'inchie
sta (ossia Cudillo e Gallucci). Ma è una do
manda ingenua e la risposta sta nella incre

dibile e scandalosa conclusione di questa In
dagine. Di fronte alla vastità e gravità delle 
trame di Llclo Gelli e della P2 (confermate 
come si è detto anche dal giudici del CSM e 
non solo dalla commissione P2) Cudillo e 
Gallucci non hanno saputo far di meglio che 
descrivere la Loggia, come un acconta di in
genui (altolocati però) burlati da quel traffi
cone di Gelli. Gli adepti P2 — secondo Cudil
lo e Gallucci — probabilmente non sapevano 
nemmeno di partecipare a una Loggia segre
ta. In ogni caso la P2 — hanno sentenziato i 
due magistrati — non era un'associazione a 
delinquere e attributo 11 reato di cospirazione 
politica al collaboratori anche diretti di Gelli 
non era proprio possibile. 

Da questo assunto, come si sa, sono deriva
te decine di proscioglimenti e la chiusura di 
alcuni sconcertanti casi come quelli del pas
saporto di Calvi, del «conto protezione», del 
caso Zlllettì-Italcasse. Una serie di reati, ad 
esemplo la truffa e la violenza privata, sono 
stati amnistiati anche a Gelli e in molti altri 
casi ricorre la dizione «11 fatto non sussiste». 

Come si sa la sentenza di Cudillo è apparsa 
tanto più sconcertante se si pensa all'enorme 
mole di fatti scoperti dalla commissione par
lamentare dopo la requisitoria dì Gallucci 
dell'estate scorsa. Proprio in seguito a quel 
documento, come è noto, l'on. Tina Anselmi 
Inviò una lettera al procuratore capo e per 
conoscenza al Consiglio superiore e al Pg Se
sti Invitando 11 magistrato a prendere in con
siderazione per le sue Indagini una serie di 
altri rilevanti atti (compiuti dalla commis
sione). Nemmeno dopo questo chiaro Invito 
all'approfondimento dell'inchiesta, si mosse 
alcunché tanto che le conclusioni di Cudillo 

hanno ricalcato in pieno le richieste di Gai-
lucci. 

GALLUCCI CHIEDE UN'INDAGINE — La 
nuova mossa a sorpresa di Achille Gallucci è 
di ieri mattina. Il procuratore capo, sommer
so dalle critiche dopo la sconcertante Inizia
tiva di mettere sotto inchiesta ti CSM per 1' 
assurda storia dei caffè, ha chiesto con una 
lettera consegnata al ministro Clello Darida 
un'ispezione per verificare la regolarità della 
gestione del suo ufficio. E una richiesta assai 
ambigua, dato che lo stesso Gallucci ha ten
tato in tutti 1 modi di evitare una vera Indagi
ne sulla sua gestione alla Procura, ossia quel
la che dovrebbe condurre il Consiglio supe
riore della Magistratura. Gallucci chiede In
vece, almeno cosi pare, un'ispezione ministe
riale. La mossa viene dopo una settimana 
piuttosto dura per il procuratore: c'è stata la 
richiesta di trasferimento ad altra sede dell' 
indagine sui caffè da parte del Pg della Cas
sazione e di Sesti, la sospensione della sua 
Indagine decisa dalla Suprema Corte, l'avo
cazione delle inchieste sugli «sprechi» negli 
enti pubblici, la richiesta di molti magistrati 
dell'intervento di Pertini perché riporti nell' 
ufficio della Procura «prestigio e trasparen
za». 

Ieri nelle polemiche scaturite da queste vi
cende giudiziarie è intervenuta la corrente di 
Magistratura indipendente che ha espresso 
«viva preoccupazione» per le iniziative che 
•hanno attaccato il CSM fiaccandone ingiu
stamente la credibilità» e hanno permesso 
«strumentalizzazioni e inammissibili prese di 
posizione contro l'indipendenza della magi
stratura». 

Bruno Miserendino 

Il convegno di Parigi della 
sinistra europea ha a\uto 
una partecipazione di aito li
vello (ministri, dirigenti poli
tici e sindacali, economisti) e 
largamente rappresentativa. 
È forse la consapevolezza che 
la -sinistra in un solo paese-
rischia il fallimento,di fronte 
ad una crisi che e internazio
nale e in una realtà economi
co-politica che ormai e sem
pre più interdipendente? So
no stati compiuti dei passi a-
vanti in tal senso? I<o chiedia
mo a Giorgio Napolitano che 
ha partecipato ai tre giorni di 
dibattito al Politecnico di Pa
rigi. 

Il Convegno ha contribui
to Innanzitutto a sbarazzare 
11 terreno di alcune mistifi
cazioni che si sono venute 
diffondendo e del pessimi
smo che si tende ad alimen
tare nella sinistra e a propo
sito della sinistra. È diventa
to, cosi, da qualche tempo un 
argomento corrente quello 
del «fallimento» che starebbe 
già per travolgere il governo 
francese e che incomberebbe 
su altri governi di sinistra In 
Europa; e si rappresentano 
tutte le forze di sinistra come 
Incapaci di reagire alle diffi
coltà con cui si scontrano, di 
prospettare risposte credibili 
alla crisi economica e socia
le, di superare vecchi limiti 
senza uscire fuori strada. Al
berto Ronchey ne ha tratto 
la conclusione di un evidente 
«declino della sinistra euro
pea»; l'opinione pubblica si 
sarebbe convinta che «la si
nistra è più simpatica, ma è 
meno capace». Ma di che co
sa è stata capace la destra? 
In quali condizioni la destra 
ha lasciato l'economia fran
cese? Di che cosa è stato ca
pace Il governo della signora 
Thatcher, o 11 governo con
servatore che In Svezia è suc
ceduto alla sinistra e a cui la 
maggioranza degli elettori è 
di recente tornata a preferire 
la sinistra? Nel Convegno d« 
Parigi è più che mal emersa 
una discriminante netta: di 
fronte aila crisi, l governi 
conservatori si sono mostra
ti capaci di perseguire una 
sola politica, con vana forza 
e Intensità, la politica della 
deflazione, secondo 1 canoni 
di un angusto e restrittivo 
monetarismo, la politica del 
tagli indiscriminati alla spe
sa sociale e agli stessi inve
stimenti. con gravi e in alcu
ni casi gravissime conse
guenze di recessione e di ar
retramento dell'apparato 
produttivo, di aumento della 
disoccupazione, di abbando
no di ogni impegno di giusti
zia e solidarietà sociale. È u-
n'alternatlva a questa politi
ca che la sinistra deve riusci
re ad esprimere: ed è com
prensibile che essa Incontri 
serie difficoltà In taie sforzo. 
L'importanza del Convegno 
di Parigi sta nel fatto che di
verse forze della sinistra eu
ropea hanno mostrato di a-
ver meglio identificato quel
le difficoltà e di aver meglio 
compreso l'esigenza di rea
lizzare — per affrontarle con 
successo — un più intenso 
confronto e coordinamento 
tra loro, partendo, se si vuo-

Intervista a Napolitano sul convegno europeo di Parigi 

ome superare la crisi? 
Idee nuove dalla sinistra 

La destra non è riuscita a dare risposte valide - Non si può parlare di 
declino» delle forze rinnovatrici - È necessario superare i vecchi errori « 

le, da una vera e propria 
•controffensiva culturale». È 
vero, non ce la si può fare «in 
un solo paese»: nel senso che 
occorre delincare una strate
gia comune al livello euro
peo e stabilire collegamenti, 
convergenze, forme di reci
proco sostegno tra sinistre al 
governo, sinistre all'opposi
zione, movimenti dei lavora
tori, nei vari paesi dell'Euro
pa occidentale. 

Tra i principali temi di di
scussione, la necessita di un 
rilancio dell'economia che 
non ripercorra vecchi terreni 
(una pura espansione della 
domanda) e vecchi errori (so
prattutto di isolazionismo). 
Ma sono emerse anche indi
cazioni in positivo? È la -ri
presa selettiva- o il -rigore 
per il cambiamento- (per dir
lo in formule) la nuova base 
di partenza? 

La discussione si è artico
lata attorno a diverse rela
zioni, ma partendo da un 
ampio rapporto, elaborato In 
una prima versione da un 
gruppo di economisti euro
pei facenti capo a Cambridge 
e poi rielaborato e presentato 
ai Convegno dal «Forum di 
politica internazionale e di e-
conomia sociale» (IPSE) e 

per esso da Stuart Holland, 
deputato del partito laburi
sta inglese. C'era stato, dun
que, un ampio lavoro prepa
ratorio che aveva già messo 
a fuoco temi e proposte. I 
punti, gli orientamenti su 
cui più si è discusso, sono 
stati, a mio giudizio, due: 1) 
la prolezione Internazionale 
che deve necessariamente 
assumere una politica di ri
lancio dello sviluppo propo
sto dalla sinistra in alterna
tiva alle politiche monetari
ste e deflazioniste della de
stra; 2) la caratterizzazione 
di tale rilancio In termini 
«qualitativi», strutturali, so
ciali. Ed è venuto in evidenza 
Il nesso tra questi due aspet
ti. Si è praticamente conside
rata Impraticabile la strada 
di una «reflazione unilatera
le». di una politica di espan
sione portata avanti da un 
solo paese prescindendo da
gli attuali condizionamenti 
internazionali e adottando 
una linea keyr.esiana tradi
zionale di rilancio indiscri
minato della domanda. E 
quindi si è discusso della 
possibilità che una politica 
di rilancio sia avviata con
giuntamente, se non da tutti 
i governi europei, da un 

gruppo di essi, cogliendo an
che le possibilità che può of
frire la prevista ripresa eco
nomica americana e fermo 
restando — lo credo — che le 
forze di sinistra dovrebbero 
premere, anche dall'opposi
zione, per politiche antire
cessive, per politiche più e-
spanslonlstiche In altri pae
si, a cominciare dalla Re
pubblica Federale Tedesca. 

Nello stesso tempo, la sini
stra dovrebbe da un lato bat
tersi per forme nuove di coo
perazione monetaria ed eco
nomica, su scala europea, a 
sostegno delle politiche di ri
lancio dello sviluppo (il con
vegno ha preso In esame pro
poste specifiche di riforma 
dello SME) e dall'altro lato 
dovrebbe puntare. In ciascun 
paese, su un rilancio «seletti
vo» e qualificato. È stata am
piamente riconosciuta l'esi
genza di una politica di rigo
re. specie nei paesi a più alta 
inflazione e con maggiori 
problemi di bilancia dei pa
gamenti. e rigore significa 
selezione, cioè individuazio
ne e rispetto di precise priori
tà nella spesa pubblica e nel
l'uso delle risorse. È stata 
ampiamente riconosciuta la 

I necessità di non lavorare per 

una qualsiasi «ripresa», più o 
meno durevole, magari affi
dandosi agli effetti diffusivi 
della ripresa americana, ma 
di assumere obbiettivi preci
si di cambiamento sul terre
no del processo di accumula
zione. della struttura pro
duttiva e dell'organizzazione 
del lavoro, del «modello» di 
sviluppo economico e socia
le. Di qui la formula del do
cumento presentato da Hol
land, il legame tra «reflazio
ne», «ristrutturazione» e «re-
dlstribuzione» (si è parlato in 
pariicolar modo degli aspetti 
relativi alla redlstribuzione 
del lavoro, della domanda 
del tempo di lavoro). 

Quali sono le convergenze 
emerse e quali le divergenze? 
Si può dire che la sinistra eu
ropea stia attraversando una 
crisi dì crescita nel corso delta 
quale può abbandonare vec
chie idee, antiche divisioni e 
riformularsi? È una questio
ne che investe sia i socialde
mocratici sia i comunisti, con 
carte molto rimescolate all' 
interno dei due schieramenti. 
Quindi, che c'entra il fatto — 
come dice Ronchey — che in 
Italia la sinistra è condanna
ta a perdere perché il suo più 
grande partito si chiama co-

Carli confessa: mi piace De Mita 
E attacca Mitterrand e Berlinguer 

Guido Carli 

ROMA — «Mi place De Mita». La perentoria 
dichiarazione di un nuovo amore appena 
sbocciato la fa Guido Carli, ex governatore 
della Banca d'Italia e ora presidente deila 
Confindustria europea. In un'intervista al 
settimanale di Comunione e Liberazione, «Il 
Sabato». Il segretario della DC gli place, na
turalmente, perché vuole seguire quelle poli
tiche reaganlane delle quali Carli è diventato 
fervente sostenitore. 

L'intera intervista è tutta una requisitoria 
contro la sinistra, non solo italiana, ma euro
pea. Le ultime vicende, secondo l'ex governa
tore, dimostrano che «è possibile affrontare I 
problemi dell'economia soltanto dove esista
no maggioranze parlamentari omogenee». E 
maggioranze di centro-destra, naturalmente 
(che tra questi problemi ci sia la disoccupa
zione, aggravata proprio dove governano tali 
schieramenti. Carli non lo ricorda nemmeno, 
non rientra nel suo schema). Sotto tiro c'è, 
prima di tutti, Mitterrand 11 quale «ha dovuto 
fare I conti con la realtà e ripiegare sulle poli
tiche, prima vituperate, di risanamento della 
spesa pubblica attraverso provvedimenti re

strittivi della spesa assistenziale. Ma la ri
conversione di Mitterrand non ha convinto 
gli elettori (ma non si capisce se gli elettori lo 
hanno «punito» perché ha fatto politiche re
strittive e ha cambiato 11 suo programma o 
viceversa). 

Carli, poi, se la prende con 11 PCI e. In parti
colare con Berlinguer: «La prosa dedicata da 
Berlinguer, nel congresso del PCI, all'analisi 
economica è disadorna e riflette il fastidio 
della necessità di occuparsene». E ancora: «È 
Insistente l'accenno sulle conseguenze nefa
ste della lottizzazione, ma si tace sulla circo
stanza che e*sa è propria di tutti 1 partiti». 
Ma, soprattutto, secondo Carli «Berlinguer 
non riesce a fare 1 conti con la trasformazio
ne economica che sta cambiando il volto del 
paese con la creazione di nuove figure socia
li™ cosi finisce per rivolgersi al "piccoli", al 
poveri, al deboli. Il merito delle attuali diri
genze della DC e del PSI, invece, è di fare 1 
conti con tali cambiamenti». Le condizioni 
economiche dell'Italia, governata non dalla 
sinistra, ma dalla DC e dal PSI. indubbia
mente lo dimostrano. 

munista? 
Tra le questioni su cui si 

sono ancora manifestate di
vergenze, indicherei quelle 
del rapporto tra crescita del
la domanda interna e rilan
cio — tenendo conto dell'im
portanza da attribuire al 
contenimento dell'inflazione 
— e dell'azione da condure 
per fronteggiare 11 vincolo 
della bilancia del pagamenti. 
È tuttavia importante che si 
sia concordato sull'esigenza 
di non scegliere un «rilancio 
cieco» in alternativa alla «de
flazione selvaggia», e di non 
cadere in impostazioni na
zionali ristrette; tra gii stessi 
fautori di misure protezioni
stiche è prevalsa la tendenza 
a postulare una «limitata 
protezione del mercato "eu
ropeo" dalle crescenti Im
portazioni specie dall'Estre
mo Oriente». E non ci si è fat
ti paralizzare dalle pur persi
stenti divergenze tra chi so
stiene una linea d'azione co
mune all'interno della CEE e 
chi rappresenta paesi non 
appartenenti alla CEE o pro
pone l'uscita del proprio pae
se dalla CEE. Insomma, gli 
avvicinamenti «strategici» e 1 
passi avanti concreti sono 
stati importanti; e quel che 
resta di divergenze, e il mol
tissimo che occorre ancora 
approfondire e precisare, 
non vedono da una parte 1 
comunisti e dall'altra 1 socia
listi. È in atto una ricerca 
che passa all'interno dei di
versi schieramenti e partiti; 
e 11 ruolo della sinistra nel 
prossimo futuro, in Italia e 
in Europa, è affidato al suc
cesso di questa ricerca, non 
alla sparizione o al crollo del 
PCI, come sembra sostenere 
Ronchey. 

La richiesta di dare seguito 
all'iniziativa parigina è stata 
accolta formalmente. Ma. in 
concreto, quale punto d'ap
prodo ci potrà essere? 

Bisogna pensare a forme 
molteplici di sviluppo del 
Convegno di Parigi, per ini
ziativa non solo dello stesso 
gruppo che ha proposto quel 
Convegno. Ci si è orientati a 
concentrare. In varie sedi, V 
attenzione su alcuni temi' 
prospettive di rilancio dello 
sviluppo e rapporto Nord-
Sud; ruolo del settore pubbli
co, programmazione, demo
crazia economica; sindacati, 
controllo della dinamica del 
redditi, contrattazione (tema 
moito controverso); riforma 
dello SME. Potranno poi es
servi anche nuovi momenti 
di riconsiderazione comples
siva de; problemi dello svi
luppo. Ma occorre un serio 
raccordo con gli orienta
menti reali e con il movi
mento del lavoratori, come 
hanno sottolineato a Parigi 
numerosi dirigenti sindacali. 
E occorre un coinvolgimento 
più largo e unitario del parti
ti e di tutte le forze della sini
stra. Io credo che in questo 
senso la sinistra Italiana po
trebbe giuocare una parte 
importante. Vorrà e saprà 
giuocarla? 

ì Stefano Cingolani 

Il discorso di ieri notte in TV 

Reagan alla ri 
di consenso sulla sua 

ìolitica di riar 
Un tentativo di rovesciare la tendenza di molti parlamenta
ri a ridurre le spese militari - «L'URSS alle porte di casa» 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Ronald Rea
gan si è rivolto (nelle prime ore 
di stamane) alla nazione per 
sollecitare attraverso gli scher
mi delle TV quel consenso al 
bilancio militare e all'indirizzo 
della politica estera che si è an
dato affievolendo nell'opinione 
puhblica e nel parlamento. Le 
anticipazioni e le indiscrezioni 
fornite alla stampa (il presi
dente ha parlato troppo tardi 
per poterne riferire o^gi stesso) 
offrono l'immagine dì un Rea
gan tornato a galoppare sui ca
valli di battaglia che lo portaro
no, nelle elezioni del 1980, alla 
Casa Bianca, in polemica con le 
debolezze e le incertezze di 
Carter. Tra le due anime che si 
attribuiscono al leader repub
blicano, quella ideologico-pro-
pagandtstica e quella pragma
tica, riprende a prevalere la pri
ma, l'anima del cavaliere della 
guerra fredda, del presidente 
che impegna l'America nel più 
massiccio sforzo militare, aven
do programmato un aumento 
della spesa per il Pentagono dal 
24 al 32 per cento del bilancio 
in cinque anni, per un totale di 
1.600 miliardi di dollari. Poiché 
questo sforzo ha fatto salire il 
deficit a livelli record e poiché 
l'America non vive affatto una 
psicosi bellicista, il presidente 
si è trovato a fronteggiare la 
tendenza di molti parlamentari 
a limitare la crescita degli stan
ziamenti militari, anche perché 
in questo settore si registrano 

sprechi e doppioni. Per non 
parlare degli effetti sociali de
vastanti prodotti dai tagli che 
Reagan ha operato negli stan
ziamenti per l'assistenza ai po
veri e ai diseredati che sono ol
tre 30 milioni. 

La giustificazione di questa 
politica sta nella minaccia so
vietica, nell'impegno militare 
che l'URSS avrebbe intrapreso 
per superare la superpotenza a-
mericana: è questo il filo rosso 
dell'ultimo discorso televisivo 
del presidente, che riecheggia i 
•leit motiv» della sua propagan
da elettorale. Poiché si tratta di 
un presidente che sa tenere la 
scena, Reagan ha fatto anche 
ricorso a un piccolo «coup de 
theatre»: ha mostrato foto, 
scattate da aerei spia america
ni, dalle quali risulterebbero 
basi missilistiche e altre instal
lazioni militari costruite dall' 
URSS «alle porte di casa», cioè 
nell'America centrale. Questo 
colpo di scena dovrebbe servire 
a dimostrare lo scarso patriotti
smo di quei parlamentari che 
vogliono lesinare gli aiuti alla 
giunta del Salvador e gli stan
ziamenti per le operazioni che 
la CIA. tramite l'Honduras, sta 
organizzando allo scopo di ro
vesciare il governo rivoluziona
rio del Nicaragua. 

Ma Reagan non si esaurisce 
nella sua anima di propagandi
sta. Deve governare un'allean
za che gli chiede di prendere at
to della improponibilità della 
opzione per per gli euromissili. 

Deve pur negoziare con l'anta
gonista sovietico, nelle trattati
ve in corso a Ginevra. Deve 
fronteggiare il movimento per 
il congelamento degli arsenali 
che è robusto in Europa e negli 
stessi Stati Uniti. E quindi af
fiorerà anche l'anima pragma
tica. Non nel discorso di questa 
mattina, però. Il Reagan pra
gmatico si farò vivo a Ginevra, 
dove il 28 si chiude l'attuale 
sessione dei negoziati con Mo
sca, appunto sugli euromissili, 
e a IA>S Angeles, il 31. In questa 
sede Reagan parlerà di una 
nuovn proposta (ne accennava 
ieri il «New York Times») capa
ce di rispondere in qualche mo
do alle sollecitazioni venute dal 
gruppo di pianificazione nu
cleare della NATO riunitosi in 
Portogallo. Il presidente pro
porrebbe ai sovietici che le due 
superpotenze limitino i loro eu
romissili a 100 vettori con un 
massimo di 300 testate nuclea
ri. Stando alle voci di Washin
gton, questa opzione è stata sol
lecitata dal segretario di Stato 
George Shultz, come concessio
ne minima per garantire l'unità 
del fronte allento. 11 segretario 
alla Difesa Weinberger sostiene 
invece che Reagan dovrebbe re
sistere sulla opzione zero alme
no fino ad aprile o a maggio, per 
evitare che gli europei chiedano 
all'America di fare oltre propo
ste se l'ipotesi dei 100 missili e 
300 testate a testa venisse re
spinta anch'essa da Mosca. 

Aniello Coppola 

Dalla Nato niente novità 
sui missili, ma pressioni 
degli europei sugli USA 

La riunione dei ministri della Difesa in Portogallo - Intanto 
l'agenzia TASS parla della possibilità di un «compromesso» 

VILLAMOURA (Portogallo) 
— Nessun fatto nuovo, in 
merito al negoziato di Gine
vra sugli euromissili, è venu
to dalla riunione del gruppo 
di pianificazione nucleare 
Nato che si è tenuta martedì 
e Ieri a Villamoura, nel sud 
del Portogallo. I ministri del
la Difesa dell'alleanza (eccet
to quelli francese e Islandese, 
che non partecipano al grup
po) hanno riaffermato l'o
pzione zero nella formula
zione di Reagan (non instal
lazione del Pershing 2 e del 
Crulse In cambio della totale 
eliminazione delle armi a 
medio raggio dal territorio 
europeo dell'URSS, senza te
ner conto in alcun modo del 
potenziali britannico e fran
cese) e hanno respinto la 
proposta negoziale formula
ta da Juri Andropov il 21 di
cembre dell'anno scorso, e 
cioè la riduzione degli SS-20 
fino al livello numerico delle 
armi francesi e Inglesi. 

Da Villamoura; Insomma, 
è venuto ancora una volta un 
segnale di rigidità da parte 
occidentale. E ciò nel mo
mento in cui da parte sovie
tica giungeva Invece qualco
sa che forse è più di un cenno 
di disponibilità. Una nota 
diffusa ieri dalla Tass, infat
ti, non esclude la possibilità 
di «un compromesso tra le 
attuali posizioni dell'Unione 
Sovietica e della Nato sul 
problema del missili a media 
gittata In Europa», pur se un 
accordo simile deve «rispet
tare Il principio dell'egua
glianza e della eguale sicu
rezza delle parti». Questa se
conda affermazione riman
da chiaramente alla questio
ne del potenziali francese e 
britannico e Infatti la nota 
sottolinea che tali armi, non 
essendo «giocattoli per bam
bini» ed essendo puntate 
contro 11 territorio sovietico, 
non possono non rientrare 
«nella stima generale dello 
spiegamento del'e forze tra 
le due parti». 

Torniamo alla riunione In 
Portogallo. Se dall'incontro 
— considerato l'ultima occa
sione collegiale per la formu
lazione di nuove proposte at
te a sbloccare 11 negoziato gi
nevrino prima dell'interru
zione dei colloqui per due 
mesi — è emersa una sostan
ziale conferma delle posizio
ni ufficiali, si è anche assisti
to però al dispiegarsi della l-
nlzlatlva degli europei per e-
se rei tare pressioni sul rap
presentanti americani affin

ché sia Washington a pren
dere l'iniziativa di «addolci
re» le proprie posizioni pren
dendo almeno in considera
zione l'ipotesi di soluzioni in
termedie sulle quali trattare 
a Ginevra. Sforzi compiuti In 
extremis, a sei giorni dall'ul
tima seduta del negoziato 
nella città svizzera prima 
della lunga pausa (I colloqui 
riprenderanno non prima 
della seconda metà di mag
gio) e nell'immediata vigilia 
del discorso che ti presidente 
Reagan ha dedicato. Ieri not
te, proprio alle questioni del
la sicurezza. 

Secondo quanto si ricava 
da una dichiarazione rila
sciata dal ministro Italiano 
delia Difesa Lelio Lagorio, 
infatti, I ministri europei sa
rebbero stati «unanimi nel 
chiedere agli alleati ameri

cani due cose: 1) di essere at
tivi e flessibili nelle trattati
ve di Ginevra; 2) di concor
dare con l'Europa le necessa
rie novità nella piattaforma 
negoziale dell'Occidente». 
Dalla dichiarazione del rap
presentante del governo Ita
liano, che ha avuto Incontri 
con I colleghl americano, 
Weinberger, e tedesco, Woer-
ner, traspare anche una cer
ta preoccupazione per 1 ri
flessi che avrebbe sull'opi
nione pubblica europea un e-
ventuale fallimento a Gine
vra, provocato dalla rigidità 
occidentale. *l nostri Interlo
cutori non solo soltanto 1 so 
vietici — ha detto Lagorio — 
ma anche le opinioni pubbli
che, le quali, per prime, deb
bono essere convinte che I 
nostri Paesi sono 1 più risolu
ti a cercare una soluzione e-
qulllbrata e garantita». 

l'Unità 
DOMENICA PROSSIMA 

diffusione straordinaria 

La sinistra sa 
governare le città? 

D PCI e PSI confrontano i loro 
cgioiellii: 
Tognoli e Zangneri parlano 
di Milano e Bologna. 

D Tensioni, compromessi • 
anche conflitti nella guida u-
nrtaria delle metropoli ita
liane: 
Torino, purché mai si tomi 
alla Fiat regina e a Calieri di 
Sala suo vassallo. 
Firenze, a granduca Lagorio 
sacrifica la città pur di scal
zare re Craxi? 
Napoli, la sinistra poteva 
puntare dì più ì piedi con 
Gava? 
Venezia, competizione e 
non ricatto, questo il patto 
della sinistra. 
Interviste e servizi su Ro
ma. Genova, Taranto, Pani-
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